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di Eduardo Letizia

Successo con
consueto brivido
finale a Torino
Nell’ultimo incontro al San Paolo contro il Frosinone il
Napoli si giocherà, dunque, l’accesso diretto alla
Champions League. La vittoria in casa del Torino ha dato
ai partenopei la possibilità di chiudere la questione
secondo posto in un match teoricamente agevole, contro
la squadra di Stellone già retrocessa.
La partita contro i granata è parsa sin dall’avvio partico-
larmente morbida per la formazione di Sarri, che si è tro-
vata ad affrontare un Torino inizialmente molto passivo,
racchiuso totalmente nella sua area di rigore, a subire il
dominio territoriale azzurro. Nella prima fase di gara il
Napoli ha fatto intravedere quella fluidità nel giro palla e
nella creazione delle occasioni che ne aveva contraddi-
stinto i periodi migliori. Indubbiamente l’atteggiamento
dell’undici di Ventura ha reso più facile il compito dei
napoletani. I granata, infatti, per tutto il primo tempo,non
sono mai riusciti a portare il benché minimo pressing per
cercare di mettere freno al possesso degli ospiti. Più in
generale, i padroni di casa sono sembrati scarichi e
demotivati, poco propensi alla corsa e al sacrificio. Per il
Napoli è stato dunque relativamente facile realizzare
l’uno-due che ha permesso di chiudere il primo tempo
con un vantaggio di due gol che, a fronte del gioco
espresso e delle occasioni create, stava anche stretto.
Nella ripresa il Torino è sceso in campo con un atteggia-
mento meno remissivo, al fine di testare le proprie possi-
bilità di rimettere in sesto una gara che pareva oramai
compromessa. Nei primi minuti del secondo tempo, tut-
tavia, le azioni principali sono state ancora di marca par-
tenopea. In questa fase, però, è emersa nuovamente una
pecca che ha contraddistinto il recente periodo del

Napoli, ovvero quella di non riuscire a chiudere le parti-
te quando l’avversario appare ormai alle corde. Questa
mancanza ha permesso al Torino di rientrare inaspettata-
mente in gara ad una ventina di minuti dalla chiusura del
match. La rete dell’uno a due dei granata ha spento la
luce del gioco del Napoli, accendendo la spia rossa del
pericolo. In preda al timore di una beffa che avrebbe
compromesso non solo la partita, ma l’intera stagione, gli
azzurri hanno arretrato il loro baricentro, dando alla
squadra di Ventura il coraggio per tentare di riacciuffare
la gara nel finale. Per fortuna degli azzurri i volenterosi
tentativi torinesi di imbastire azioni offensive non hanno
portato ad effettivi pericoli dalla parti di Reina. Rimane
però il rischio corso di mandare in fumo un predominio
durato più di 60 minuti a causa di un calo di tensione nel
momento clou della gara. Gli stessi cali che hanno frena-
to in più occasioni le ambizioni di una squadra che
avrebbe potuto anche evitare di attendere gli ultimi 90
minuti di campionato per sancire un più che meritato
secondo posto.

Napoli-Frosinone, prima assoluta
per quanto concerne la massima
serie. I ciociari sono nel loro primo
campionato di A, ma hanno calca-
to l’erba del San Paolo in Serie C1
e B. 
In C1 la gara si giocò il 30 aprile
2006 e si chiuse sull’1-1, ospiti
avanti con Mastonunzio al 3° a
pari raggiunto da Sosa al 14°. 
L’anno successivo, in Serie B,
stesso copione; 2 dicembre 2006,

gialloazzurri avanti con Lodi al
75° su calcio di rigore ed anche in
questo caso gli azzurri agguantaro-
no il pari dopo una manciata di
minuti con Bogliacino all’82°. 
Alla fine di quella stagione il
Napoli salì in Serie A il Frosinone
rimase tra i cadetti e le due compa-
gini non si sono più incontrate sino
al campionato in corso. 

Antonio Gagliardi

Napoli-Frosinone, prima assoluta
AMARCORD
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Il Frosinone di Stellone,
già retrocesso ma fiero
e battagliero
I 32 punti conquistati in 37 partite, relegano il Frosinone alla
penultima posizione nella classifica di Serie A, ormai già
matematicamente retrocesso. Sono 35 i gol realizzati e 72
quelli subiti, che ne fanno rispettivamente il quint'ultimo attac-
co e la peggior difesa del campionato italiano. La media di
poco inferiore al gol effettuato a partita, 0.94, e invece 1,91 reti
incassate a giornata; ovvero un goal di differenza tra quelli
presi e quelli fatti, ne descrive perfettamente la stagione. 
Il Frosinone guidato, guarda caso, dall’ex Napoli, Stellone
conquistò la tanto agognata e sognata Serie A. Quest'ultimo è
stato l'artefice di una doppia promozione con i Ciociari, in due
anni dalla Lega Pro alla Serie A. Ieri come oggi le fortune della
squadra laziale sono state costruite tra le mura amiche, ovvero
allo Stadio Matusa di Frosinone. Basti pensare che nella sta-
gione 2014/2015, gli uomini allenati dall'ex attaccante azzurro
hanno perso solo una volta in casa; colpaccio riuscito alla
Ternana tra le nebbia.
Il passaggio dalla B alla A ha reso le cose più difficili, ma alcu-
ne di queste non sono cambiate. Infatti sui 32 punti ottenuti,
ben 22 in casa e solo 10 in trasferta. Uno di questi due però
non verrà mai dimenticato, perché fu il primo punto che il
Frosinone conquistò nella sua storia in Serie A, il 23 settembre
2015, in trasferta e contro i campioni d'Italia e vice campioni
d'Europa, ovvero la Juventus.
Dopo quattro sconfitte consecutive giunse la prima gioia, a cui
fece subito seguito anche la seconda. Infatti neanche cinque
giorni dopo la squadra del Presidente Stirpe batté l'Empoli di
Giampaolo per 2-0 con la doppietta di Federico Dionisi.
Purtroppo il momento di estasi durò poco, perché ci pensò la
Lazio di Lotito a riportare una città intera con i piedi per terra.
La Serie A era dura da affrontare e le quattro precedenti scon-
fitte, anche se non tutte meritate, come quella con la Roma,
erano lì a dimostrarlo.
Nonostante un gioco ed una tattica collaudata da anni, la sal-
vezza appariva come un miraggio già prima di cominciare. Gli

uomini a disposizione erano pressoché quelli dello scorso
anno, con qualche piccola miglioria. Il 4-4-2 tanto caro a
Stellone permetteva di avere un certo equilibrio, anche se
pesava troppo sulla fase offensiva. La scarsa vena realizzativa
infatti, era ed è uno dei problemi maggiori, la limitata tecnica
di base forse, quello principale. I 18 minuti di possesso palla
di media a partita non hanno bisogno di esser commentati,
anche se in fase di costruzione alcune volte è una scelta, data
la predilezione per il contropiede rapido e con la palla a terra
e sfogo sugli esterni. Ma troppo pochi per gestire il risultato se
in vantaggio, figuriamoci quando si vuol tentare di recuperare.
I troppi palloni persi hanno fatto subire troppi gol.
A dicembre però arrivano le prime difficoltà, dovute ad una
classifica non esaltante, e anche ai punti che si perdono per
strada nonostante delle discrete prestazioni. Con 10 gol subiti
in 3 partite si conclude il 2015, iniziato alla grande e finito un
po' peggio. Così Stellone cambia modulo e passa ad un più
offensivo 4-3-3, per sfruttare il reparto con maggiori doti, visto
che tanto i gol li subiscono comunque. Modifica che qualche
effetto lo ha sortito, infatti nell'anno nuovo sono arrivati due
pareggi e due sconfitte; con cinque gol all'attivo e 9, quasi il
doppio al passivo. 
Ripartire dal gruppo storico ad agosto presupponeva che al
fianco di baldi giovani cresciuti tra Serie B e Lega Pro, ci fosse
anche gente esperta, come Sammarco, che molto bene sta
facendo. Invece troppo poco è stato fatto. 
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Il Napoli riparta da tre
certezze: Koulibaly,
Higuain e Sarri
Un secondo posto ancora da acquisire ma si va avanti e il bilan-
cio, tutto sommato,e considerate le premesse della stagione, per
il Napoli è univocamente positivo! E’ positiva la stagione del
colosso difensivo azzurro Kalidou Koulibaly, flop nell’era
Benitez ma rinfrancato dalla cura Sarri. Partito,visti i disastri
dello scorso anno, come ipotetica riserva all’inizio di questo
Campionato, il senegalese si è evidenziato come uno dei miglio-
ri difensori non solo italiani ma addirittura europei suscitando
curiosità e interesse nei top team d’oltre confine. Come ha spes-
so dichiarato l’agente dell’ex Genk grande merito nella rinascita
di questo ragazzo classe ’91 va al portiere carismatico del Napoli,
Pepe Reina, che ha avuto la capacità di restituire smalto e fiducia
ad una difesa precedentemente instabile e vacillante. 
E che dire del Campione Gonzalo Higuain! Trattenuto inspera-
bilmente la scorsa estate grazie a due parole di Maurizio Sarri,
l’asso argentino ha vissuto a Napoli probabilmente la migliore
stagione della sua carriera diventando l’idolo del tifo partenopeo
che oramai gli antepone solo il suo connazionale Maradona.
Leader tecnico,il pipita ha saputo concretizzare al meglio le azio-
ni prodotte dai suoi compagni, interagendo con altruismo e umil-
tà e regalando infinite perle, sintesi di tecnica,qualità e destrezza.
Mai banale l’argentino nelle sue realizzazioni, sempre magico e
creativo …sembra essere nato per giocare nel Napoli di Sarri, al
quale la sua classe ha regalato punti su punti, contribuendo forte-
mente a rendere la squadra azzurra, una delle più applaudite e
apprezzate nel panorama europeo. Il Napoli, questo Napoli sem-
bra ormai imprescindibile dal suo top player, non resta che spe-
rare che chi ha facoltà di decidere non privi il team azzurro e la
città partenopea del suo punto di riferimento più forte e immedia-
to. Non ci sono clausole che tengano, i Campioni non hanno
prezzo e sono insostituibili! Higuain va trattenuto con ogni
mezzo possibile: se c’è volontà di dare un senso compiuto a un
percorso è il momento di dimostrarlo. Di chiacchiere la gente è
stanca è il momento dei fatti, ormai non ci si può nascondere die-
tro le barzellette Napoli ha bisogno di serietà e certezze e una di

queste certezze si chiama Gonzalo Higuain, il condottiero di una
squadra–Cenerentola che se non avesse perduto la scarpetta tra
gennaio e febbraio probabilmente sarebbe diventata regina!
Come non menzionare infine Maurizio Sarri, l’allenatore con la
tuta e la sigaretta che ha avuto l’abilità di compattare un gruppo
sbaragliato e quasi annientato dal ciclone Benitez! Doveva esse-
re un anno di transizione questo per il Napoli e lui ne ha fatto un
capolavoro, ovviamente Ad impossibilia nemo tenetur (nessuno è
tenuto a fare l’ impossibile) e il tosco napoletano con la materia
prima a sua disposizione ha realizzato dei piccoli miracoli: ha
restituito alla squadra un gioco, un bel gioco, il più bel gioco che
si è visto in Italia negli ultimi anni, ha ridato fiducia credibilità e
dignità ad un ambiente depresso. Ha peccato probabilmente un
po’ d’inesperienza in qualche situazione, gli è mancata la scal-
trezza e la malizia di un Allegri o di uno Spalletti ma va capito e
assolto, siamo certi che imparerà anche lui dai suoi errori! Si
riparta da Sarri! Egli è l’uomo giusto per condurre a buon fine un
progetto iniziato in Serie C con De Laurentiis quando “non c’e-
rano i palloni” (come continua a sostenere ogni volta il Patron
del Napoli e della Filmauro) e che ormai è tempo di concludere.
I tempi sono più che maturi e troppi treni sono passati a vuoto. Il
salto di qualità va assolutamente fatto e va fatto in sede di calcio-
mercato: il tecnico va messo nelle condizioni migliori per lavora-
re…Che non ci siano più capri espiatori, ognuno si assuma i suoi
impegni e le sue responsabilità, Napoli è stanca, è satura che si
cambi strategia o si cambi aria!  
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CHI SONO STATI I TRE MIGLIORI PROTAGONI-
STI DELLA STAGIONE DEL NAPOLI? 
E QUELLO CHE HA DELUSO DI PIÙ?
RISPONDONO AL QUESITO TRA LE MIGLIORI
FIRME DEL GIORNALISMO ITALIANO
Roberto BECCANTINI (La Stampa) - I tre simboli della stagio-
ne del Napoli - Maurizio Sarri a parte - sono stati: 1) Gonzalo
Higuain per distacco, naturalmente; poi Kalidu Koulibaly, da com-
parsa a protagonista assoluto, e Marek Hamsik, recuperato dal
«pozzo» di Rafa Benitez. Difficile trovare una delusione, visto il
massiccio ricorso ai «titolarissimi»: diciamo che mi aspettavo
qualcosa di più da Mirko Valdifiori.
Antonio SASSO (Il Roma) - Innanzitutto Maurizio Sarri: ha
dimostrato nel corso dell'anno di avere tutte le qualità per poter
allenare una grande squadra. È uno studioso del gioco del calcio
capace di imporre schemi precisi che consentono un costante pos-
sesso di palla con un pressing asfissiante e continui inserimenti
offensivi che portano in gol tutti gli attaccanti. Un difensore:
Koulibaly, che ha fatto dimenticare le sbandate della gestione
Benitez dimostrando di avere doti fisiche e tecniche eccezionali. Il
terzo, ovviamente, è Gonzalo Higuaìn: è esploso in tutti i sensi,
bombardando i portieri avversari di destro, di sinistro e di testa.
Oggi è un bomber da almeno 80 milioni di euro. La delusione è
certamente Valdifiori: dall'ex centrocampista dell'Empoli mi
aspettavo molto di più nelle occasioni in cui Sarri gli ha dato fidu-
cia.
Maurizio Nicita (Gazzetta dello Sport) - Sarri. Ha dato gioco,
personalità e credibilità alla sua squadra. Qualcosa ha sbagliato ma
è il primo a saperlo e ne farà tesoro per il futuro. Chi dice che è
Higuain dipendente guardi a quanti gol ha segnato Gabbiadini (fra
i migliori nel rapporto reti/minuti giocati) e anche Callejon da cen-
travanti: significa che c'è un gioco che finalizza sulla prima punta.
E non solo.
Higuain. I numeri parlano per lui e c'è poco da discutere. Mi col-
pisce l'attaccamento alla città (e se andasse via non cambierei opi-
nione). Perché dal cantare coi tifosi a fine partita alla reazione
(sbagliata) di Udine ha mostrato di crederci più di tutti allo scudet-
to. Se avesse pensato solo a se stesso e non si fosse beccato le tre
giornate di squalifica avrebbe potuto vincere la Scarpa d'oro.
Koulibaly. Il giocatore più cresciuto tecnicamente e tatticamente.

E anche questo è un grande merito di Sarri. Se come dice il suo
tecnico riuscirà a ridurre le disattenzioni che lo portano a fare qual-
che svarione a volte clamoroso (vedi San Siro con l'Inter) diventa
davvero fra i migliori al mondo. Lui non deve essere assolutamen-
te ceduto.
De Laurentiis. Premetto: in 12 anni ha ottenuto buoni risultati sul
campo e ottimi sui bilanci. Dunque non faccio parte del coro "pre-
sidente caccia i soldi" e spero resti a lungo alla guida del Napoli
visti le maschere di sceicchi e i finti cinesi che bazzicano nel nostro
calcio. Ma al di là di un discutibile mercato di gennaio, ha perso
l'occasione di far crescere la società in tutte le sue componenti. Per
esempio supportando e/o aiutando Sarri a un tipo di comunicazio-
ne cui non era abituato. Manca la scelta di fondo sullo stadio e
nascondersi dietro la burocrazia del Comune a volte diventa
comodo. Da anni parla di nuovo centro sportivo e sviluppo del set-
tore giovanile ma si è visto molto poco.
Massimo D’ALESSANDRO (Radio Marte) - il migliore in
assoluto, e non solo del Napoli, è stato Gonzalo Higuain. Un por-
tento! Stagione da oscar per lui. Dovesse andar via, ha comunque
lasciato un segno nella storia del Napoli. Dopo di lui, direi
Lorenzo Insigne. È stata un'annata vissuta a mille all'ora per il fuo-
riclasse di Frattamaggiore. Gol, assist e tanto cuore. Sul podio ci
metto anche Hysaj. Una sorpresa per tutti. In relazione al costo del
cartellino e alle aspettative, è l'azzurro che secondo me ha fatto
meglio di tutti. Il giocatore da cui mi aspettavo qualcosa in più
quest'anno è Reina. Fuori dal campo, un riferiemento per tutti, ma
tra i pali è stata la sua peggiore stagione nel Napoli.
Lucio PENGUE (Radio Kiss Kiss Napoli) - Segnalare Higuain
è troppo facile, ma non farlo è impossibile. Il Pipita merita la
copertina perchè senza di lui il Napoli non ci avrebbe fatto cullare
il grande sogno per così tanto tempo. Koulibaly è la grande sorpre-
sa, nella passata stagione il centrale francosenegalese commetteva
tanti errori e su di lui avevo delle perplessità, ora invece è una sicu-
rezza: baluardo invalicabile. infine segnalo hysaj mi piace la sua
tranquillità nonostante la sua giovanissima età. Mi ha deluso inve-
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ce Valdifiori, credevo che fosse lui il faro del centrocampo del
Napoli di quest'anno e che avrebbe fatto vedere gli stessi numeri
di Empoli, ma purtroppo per lui è caduto nel dimenticatoio.
Marco LOBASSO (Leggo) - Partendo da Higuain, imprescindi-
bile nella terzina, e a caccia di mille record ancora (e noi con lui),
aggiungerei un difensore, Hisaj (più di Ghoulam, ma appena poco
di più). La sua velocità, i suoi affondi, il suo rendimento sono stati
eccezionali. Onore a Sarri che l'ha portato, giovanissimo, a Napoli.
Il terzo, un centrocampista: Jorginho appena poco più di Allan,
perchè rispetto all'anno scorso è cresciuto il doppio e perché ha
conquistato anche la Nazionale di Conte (solo un pelino dietro
Allan). Grandi delusioni non ne considerei: a cercar bene
Valdifiori. Al di là delle scelte tecniche, quando gli capiterà più di
essere organico a una squadra che lotta per lo scudetto. Mi sarei
aspettato che avesse fatto di tutto per conquistare più spazio e più
minuti. E Sarri certo non lo considera un brocco. Forse ci ha pro-
vato, io non l'ho visto.
Gianluca MONTI (Gazzetta dello Sport) - Higuain, Koulibaly,
Jorginho. Il Pipita, ovviamente, per i suoi gol, il difensore senega-
lese per la solidità che ha dato al reparto e l'italo-brasiliano perché
è il più migliorato rispetto alla passata stagione.
Valdifiori ha deluso perché troppo passivamente ha lasciato che
Jorginho lo superasse nelle gerarchie di Sarri.
Angelo POMPAMEO (Julie Italia) - I tre migliori sono senza
dubbio Higuain, Callejon e Hysaj, per continuità di gioco. Se
vogliamo e' stata l'asse di destra a funzionare decisamente meglio
rispetto a quella di sinistra. Anche la fase difensiva grazie alla
straordinaria copertura di Jose ha retto alla grande. Poi Higuain,
semplicemente devastante. Per me, Il prossimo anno questi devo-
no essere i tre punti fissi.
Liberato FERRARA (Cronache di Napoli) - Tre protagonisti?
Innanzitutto Higuain, e non c'è bisogno di dire il perché. Dopo il
Pipita, immediatamente dopo, Sarri: era la grande incognita della
stagione, ha superato tutti gli esami, o quasi. Diciamo ancora
carente in comunicazione. Poi direi Koulibaly, che è il giocatore

che è maggiormente migliorato rispetto allo scorso anno.
Delusioni in campo non ne ho viste, diciamo che la grande delu-
sione è arrivata dalla società, che quando era il momento di far fare
alla squadra il salto di qualità a gennaio non l'ha fatto. Il bilancio è
salvo, ma la bacheca piange.
Ennio FO (Tele A) - I migliori HIGUAIN per le realizzazioni,
KOULIBALY che maturando, potrà divenire monumentale e
JORGINHO, vero motore del modulo, la delusione REINA su
qualche altro.
Antonello GALLO (Telecapri) - Credo che non ci siano troppi
dubbi almeno per quanto concerne il primo protagonista, senz'al-
tro il pipita Higuaìn la cui presenza in campo è pesata in un modo
eccezionale ed ha vissuto una delle più belle stagioni della sua car-
riera. Peccato per la scarpa d'oro mancata che avrebbe sigillato
quest'anno straordinario. Altro protagonista per me è Koulibaly,
difensore roccioso che ha confermato un percorso per una matura-
zione sportiva che penso lo porterà ad una brillante carriera. Il
terzo è però il tecnico Sarri che pur non iniziando con la fiducia di
tutti gli addetti ai lavori (e forse di parte della dirigenza), ha dimo-
strato tremenda efficacia tattica con notevoli capacità psicologiche
divenendo il vero "padre" di questa squadra e meritando un plau-
so per il suo lavoro.
La delusione? Nessuno secondo me è sceso al di sotto delle aspet-
tative, al massimo non è riuscito a fare di più e soprattutto con con-
tinuità.
Dario DE SIMONE (Radio Traffic) - Higuain in assoluto e non
c'è bisogno di commenti, parlano gli oltre 30 gol, le esultanze
appassionate e il suo ruolo di leader indiscusso. Tra gli altri, tutti
bravissimi, scelgo Allan e Jorginho che sono stati i padroni del
centrocampo; il primo ha anche segnato gol importanti non rispar-
miandosi mai, il secondo è il simbolo della svolta sarriana che lo
ha preferito al fidato Valdifiori con una scelta coraggiosa e da vero
allenatore.
Nessuno ha deluso ma ancora una volta dobbiamo indicare la
fascia sinistra, e quindi Ghoulam, come il punto debole.
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di Mariano Potena

Giuseppe Volpecina: 
il Frosinone non avrà
scampo al San Paolo 
La redazione di PianetAzzurro ha avuto il piacere di intervi-
stare in esclusiva Giuseppe Volpecina, campione d’Italia con
il Napoli di Maradona nella stagione ‘86/’87 e uno dei prota-
gonisti di quell’indimenticabile Juventus-Napoli 1-3, dove
segnò la terza rete per gli azzurri.
Siamo ormai alla fine del campionato, come giudica la sta-
gione del Napoli?
“Sicuramente positiva, un’ottima stagione, gli azzurri ci
hanno fatto vedere un grande calcio. È stata davvero una sor-
presa, abbiamo secondo me disputato il miglior calcio del
campionato, abbiamo avuto una grande possibilità di vince-
re anche lo scudetto, un pò siamo stati sfortunati, un pò qual-
che errore, ma tutto sommato dobbiamo applaudire questi
ragazzi, la società e l’allenatore perchè davvero ci hanno
fatto vedere partite straordinarie”.
Oltre a Higuain che sta facendo cose straodinarie, quale
giocatore della rosa azzurra l’ha colpita maggiormente
quest anno?
“Devo dire che tutta la squadra ha giocato su ottimi livelli, ad
esempio Insigne ha fatto un grande campionato, poi il solito
Callejon, anche Hamsik ha fatto molto bene rispetto agli anni
precedenti. Una sopresa è stata Hysaj, ho visto veramete che
ha molte qualità, poi c’è stata l’esplosione di Koulibaly, ripe-
to tutti quanti hanno giocato su un livello molto alto”.
Parliamo di Sarri, un tecnico che dalle serie minori si
ritrova a giocare la Champions l’anno prossimo, possiamo
definirla una favola per l’allenatore toscano?
“Sicuramente lui ha avuto una grande occasione e penso che
se la sia giocata alla grande, più che bene, quindi merita que-
sta nuova esperienza che sarà sicuramente bellissima, gioca-
re in Europa è veramente esaltante. Sarri ha dimostrato sul
campo di saperci fare e di mettere in difficoltà allenatori con
più esperienza a livello internazionale. Credo che l’esperien-
za della Champions se la sia meritata tutta”.  
In quale reparto della squadra, il Napoli deve rinforzarsi
nel mercato estivo?
“In difesa e a centrocampo sicuramente, per avere delle alter-
native più che valide e per far tirare un pò il fiato a qualche
giocatore che quest anno ha giocato sempre e che in qualche
frangente ha avuto un rendimento un po’ più basso. In attac-
co le alternative ci sono con tre ali una più forte dell’altra tra

Callejon, Insigne e Mertens, a centrocampo invece, Allan e
Hamsik devono avere un’alternativa forte come loro, la stes-
sa cosa vale anche per la difesa. Un applauso allo staff sani-
tario e al preparatore atletico del Napoli, perchè abbiamo
avuto pochissimi infortunati, i giocatori sono stati gestiti sem-
pre in modo eccezionale e siamo stati anche abbastanza for-
tunati, Ma se casomai la fortuna non ti assiste, abbiamo più
difficoltà rispetto alla Juve che quest anno è stata decimata
dagli infortuni. Quindi se per esempio a Koulibaly gli viene
la febbre e manca per una o due giornate, devi avere un gio-
catore di pari livello o anche più forte. Bisogna quindi crea-
re i doppioni in tutti i ruoli per essere un pò più competitivi.
In attacco quindi va bene, a centrocampo e in difesa c’è biso-
gno di un sostegno”.
Infine le chiedo un pronostico su tre partite dell’ultima
giornata di Serie A: Napoli-Frosinone, Milan-Roma e
Lazio-Fiorentina.
“Il Napoli deve vincere a tutti i costi, non ce n’è per nessuno,
quest’anno tranne un paio di pareggi non ha fatto raccoglie-
re niente a nessuno; mi dispiace per il Frosinone perchè mi
sta molto simpatico ma credo che al San Paolo non abbia
scampo. Per quanto riguarda Milan-Roma, credo che a que-
sto punto, paradossalmente, il Milan abbia più stimoli. Per
quanto riguarda Lazio-Fiorentina credo possano esserci
diversi gol”.
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Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il pronosti-
co della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Genoa
Atalanta 1

Le altre partite
Lazio
Fiorentina 1

G

Milan
Roma 1
Sassuolo
Inter G 
Empoli
Torino

Juventus
Sampdoria H.1

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
16934 GENOA 1 2.05
16937 MILAN 1 2,90
16940 SASSUOLO GOL 1,52

...vinci 90,35 euro

<NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
16934 GENOA 1 2.05
16936 LAZIO 1 2,25
16933 EMPOLI GOL 1,40

...vinci 64,60 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
16934 GENOA 1 2.05
16933 EMPOLI GOL 1,40
16935 JUVENTUS H. 1,00  1,90

...vinci 54,55 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
16934 GENOA 1 2.05
16936 LAZIO 1 2,25
16935 JUVENTUS H. 1,00 1,90

...vinci 87,65 euro

19587-16934

19587-16936

19587-16937

19587-16940

19587-16933

19587-16935

di Vincenzo Letizia
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Milan più motivato
della Roma? Ultima
giornata ricca di gol
Ultima giornata di campionato con tanti giochi che sem-
brano già fatti. Sono, in effetti, formalità quelle del Napoli
e del Palermo che per centrare la qualificazione diretta in
Champions e la salvezza devono rispettivamente battere i
già retrocessi Frosinone e Verona. Per questo motivo nel
big-match di giornata vediamo favorito il Milan sulla
Roma, con i rossoneri paradossalmente più motivati che
sperano in un favore dell’Inter col Sassuolo per riacciuf-
fare il sesto posto e i giallorossi già ressegnati a finire terzi.
Sicuramente al ‘Mapei Stadium’ vedremo un match aper-
to e ricco di gol.
Tante reti prevediamo anche nella sfida tra Empoli e
Torino, due squadre senza pensieri che vorranno chiudere
il campionato divertendosi in scioltezza.
Il Genoa sta finendo il campionato in crescendo, Pavoletti
vuole convincere Conte a portarlo agli imminenti Europei,
l’Atalanta già salva sembra già in vacanza. E’ questa la
fissa del nostro sistemino a rotazione.
Anche la Lazio con Inzaghi che cerca la conferma sulla
panca biancoceleste sta finendo alla grande il torneo, la
Fiorentina è già al mare con pinne ed ombrellone.
La Juventus contro l’inguardabile Sampdoria di questo

periodo vuole riscattare la figuraccia di Verona, vedrete
che i bianconeri vinceranno anche piuttosto facilmente: 1
con handicap è il nostro pronostico.
Ricapitolando il tutto, puntando € 10,00 sulla sestina secca
si incasserebbero, comprensivi di bonus, €596,26. Mica
male!
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere, magari anche
sbagliando una o due partite, invece, sotto proponiamo
come al solito il nostro sistema a rotazione con capogioco.
Buon divertimento con le scommesse di PianetAzzurro e
ricordate che il gioco è vietato ai minori e può causare
dipendenza patologica. Giocate con moderazione.




